SCIENZE %l
zc P A Prof. Santo Bevacqua

BIOSFERA

LA BIOSFERA E’ L'INVOLUCRO ESTERNO DELLA TERRA DOVE C’E’ LA VITA.
E’ COSTITUITO DA IDROSFERA, ATMOSFERA E LITOSFERA CHE NON SONO
DIVISE MA SONO INTERCONNESSE TRA LORO. DA QUESTA
COLLABORAZIONE NASCONO | BIOMI.

UN BIOMA E UN'AMPIA PORZIONE DI BIOSFERA, INDIVIDUATA E
CLASSIFICATA IN BASE AL TIPO DI VEGETAZIONE DOMINANTE, SE
TERRESTRE, O ALLA FAUNA PREVALENTE, SE ACQUATICA. POICHE LA
VEGETAZIONE, COM'E NOTO, INFLUENZA LA PRESENZA DEGLI ANIMALI,
IN UN BIOMA TROVEREMO POPOLAZIONI E COMUNITA DI ESSERI VIVENTI
CHE INTERAGISCONO FRA LORO ANCHE IN BASE ALLE ROCCE
CIRCOSTANTI.

IDROSFERA

L'INSIEME DI TUTTE LE ACQUE PRESENTI SULLA TERRA E’ CHIAMATO
IDROSFERA.

75% DEL NOSTRO PIANETA E RICOPERTO DI ACQUA. IL 97% DEL 75% E
ACQUA SALATA.

IL RIMANENTE 3% E COSI SUDDIVISO:

*

D)

* 2% GHIACCIATA
** 1% ACQUA DOLCE CHE UTILIZZIAMO

)

0

L’ACQUA CHE LA COMPONE PUO TROVARSI IN VARIE ZONE DELLA TERRA:
« NELLA LITOSFERA, CIOE ALL'INTERNO DI ROCCE O TRA GLI STRATI
FORMATI DA QUESTE ROCCE.
* SULLA SUPERFICIE DELLA TERRA, COPRENDO PARTE DELLA CROSTA
TERRESTRE E PRESENTANDOSI SOTTO FORMA DI FIUMI, LAGHI,
MARI E OCEANI.
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* NELL'ATMOSFERA, SOTTO FORMA DI VAPORE ACQUEO O
MICROSCOPICHE GOCCIOLINE SOSPESE.

IL COMPLESSO PERCORSO CHE L’ACQUA COMPIE INCESSANTEMENTE Sl
CHIAMA CICLO DELL’ACQUA ED E’ RESO POSSIBILE DAL CALORE CHE
RICEVE DAL SOLE.

| MOLTEPLICI CICLI CHE COMPIE L'ACQUA TERRESTRE INCLUDONO |
SEGUENTI PROCESSI FISICI: EVAPORAZIONE, CONDENSAZIONE,
PRECIPITAZIONE, INFILTRAZIONE, SCORRIMENTO E FLUSSO
SOTTERRANEO.

GLI OCEANI SONO ENORMI BACINI DI ACQUA SALATA CHE CIRCONDANGO |
CONTINENTI.

| MARI SONO BACINI PIU’ PICCOLI RACCHIUSI TRA | CONTINENTI.

LE ACQUE DI MARE E DEGLI OCEANI CONTENGONO UNA QUANTITA’
VARIABILE DI SALI MAGGIORI DELLE ACQUE DI FIUME E DEI LAGHI, IN
PARTICOLARE DI CLORURO DI SODIO (Nacl)

e LATEMPERATURA DELLE ACQUE OCEANICHE E’ QUASI COSTANTE,
VARIA NELLA FASCIA SUPERFICIALE (FINO A 200 METRI DI
PROFONDITA’).

e UN ALTRO FATTORE CHE INCIDE SULLA TEMPERATURA E LA
DISTANZA DALL’'EQUATORE, OSSIA DALLA LATITUDINE.

e IN PROSSIMITA’ DEI POLI LA TEMPERATURA DELL’ACQUA
SUPERFICIALE SCENDE SOTTO LO 0 °C E SI FORMA UNO STRATO DI
GHIACCIO, CHIAMATO BANCHISA SPESSO FINO A 2 METRI.
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LE ACQUE DOLCI

ACQUE DOLCI SOTTERRANEE: LE FALDE ACQUIFERE SONO RISERVE
SOTTERRANEE, COSTITUITE DA ROCCE POROSE O STRATI DI GHIAIA NEI
CUI INTERSTIZI SI ACCUMULA ACQUA DOLCE.

ACQUE DOLCI SUPERFICIALI SONO LE ACQUE CHE SCORRONO O
STAZIONANO SULLA SUPERFICIE TERRESTRE.

| CORSI D’ACQUA DI DIVIDONO IN:

® TORRENTI CHE RIMANGONO ASCIUTTI PER UNA BUONA PARTE
DELL’ANNO E SI RIEMPIONO CON LE PIOGGE.

e FIUMI CHE TRASPORTANO PIU” ACQUA E NON SI PROSCIUGANO
MAL.

IL FIUME SI ORIGINA DA UNA O PIU’ SORGENTI E NELLA PRIMA PARTE
SCORRE COME UN RUSCELLO, RACCOGLIENDO NEL SUO ALVEO SIA LE
ACQUE PIOVANE CHE I RUSCELLI VICINI CHIAMATI AFFLUENTI CHE
SCENDONO DAI PENDII DELLE MONTAGNE. IL PUNTO IN CUI IL FIUME
RAGGIUNGE IL MARE SI CHIAMA FOCE.

IL BACINO IDROGRAFICO DI UN FIUME COMPRENDE LE MONTAGNE DA
CUI NASCE, | SUOI AFFLUENTI E LA PIANURA CHE IL FIUME ATTRAVERSA.

| LAGHI SONO DEPRESSIONI DELLA SUPERFICIE TERRESTRE DOVE S|
ACCUMULANO PIU” O MENO QUANTITA’ DI ACQUE DOLCI, SI CHIAMA
IMMISSARIO IL FIUME CHE ALIMENTA IL LAGO ED EMISSARIO IL FIUME
CHE ALLONTANA LE ACQUE DAL LAGO.

ACQUE GHIACCIATE

| GHIACCIAI SONO GRANDI DEPOSITI DI NEVE GHIACCIATA CHE SI
ACCUMULA SOPRA LA QUOTA LIMITE DELLE NEVI PERENNI, OLTRE LA
QUALE LA NEVE NON SI SCIOGLIE MAL.



